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In quanti e quali modi si declina la violenza sulle 
donne?



Il catcalling 

Dalla fusione dei termini “cat” (gatto) e “calling” 
(chiamare), il catcalling non è altro che la 
molestia verbale rivolta prevalentemente a 
donne incontrate per strada. Il fenomeno è in 
crescita e condiziona molte che non si sentono più 
libere di camminare tranquillamente e indossare 
ciò che vogliono. Il catcalling comprende 
commenti indesiderati, gesti, fischi e avance 
sessuali in aree pubbliche come strade, centri 
commerciali, mezzi di trasporto e parchi. 
In Italia non esiste un reato specifico per punire 
il catcalling. Il fenomeno viene spesso 
banalizzato come un semplice apprezzamento 
senza alcun intento di molestia.



Si tratta della diffusione illecita di immagini e video 

sessualmente espliciti che vede come vittime 

principalmente le donne, violate nella loro sfera intima, 

da ex fidanzati o compagni che intendono così 

vendicarsi e punire la donna, magari per la fine di una 

relazione.

Per le vittime si tratta di una vera e propria violenza: 

umiliazioni, lesione della propria immagine e dignità, 

condizionamento nei rapporti sociali e nella ricerca di 

un impiego.





Lo stalking è un comportamento persecutorio 
da parte di un individuo chiamato appunto 
"stalker" che impone alla sua vittima attenzioni 
non gradite che vanno dalle telefonate, lettere, 
sms fino ad appostamenti, minacce, atti 
vandalici e simili.
Secondo unʼindagine Istat del 2007, in Italia 
oltre un milione e centomila donne hanno 
subito stalking. In Italia lo stalking è reato dal 
2009.

Lo stalking



Lo stupro
Intendiamo con questo termine qualsiasi atto 

sessuale che manca del consenso di una delle 

due parti. Il consenso viene ottenuto con 

lʼutilizzo della forza fisica, di inganni o 

minacce. La vittima è spesso incapace di 

intendere o non è completamente cosciente 

anche a causa dellʼuso volontario o 

involontario di alcool e droghe.



Parla la diciottenne vittima di stupro di Alberto 
Genovese, costretta ad assumere droga, poi sequestrata 
per 20 ore e violentata:

 "Era violento e mi costringeva ad 
assumere droga. Avevo paura della 
sua reazione. Sentivo che ero in 
pericolo di morte, ho avuto 
paura". 
Solo dopo l'arresto ha saputo quello che le era 
realmente era accaduto. Poi hanno cominciato a 
sovrapporsi nella ragazza i ricordi dello stupro, del 
comportamento violento dell’imprenditore, che la 
obbliga a rimanere nella camera da letto.

Il caso Genovese
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Allarghiamo il nostro sguardo verso altre 
forme di violenza sulle donne...



Le mutilazioni genitali femminili sono un fenomeno vasto 
e complesso che include pratiche tradizionali  che vanno 
dall’incisione all’asportazione totale o parziale dei 
genitali femminili esterni.
Le conseguenze sono GRAVI e IRREVERSIBILI

- 125 milioni sono le donne che hanno subito una 
mutilazione genitale

- 3 milioni di bambine sotto i 15 anni ogni anno 
subiscono una mutilazione genitale

S



Mutilazioni genitali femminili: DOVE

Fonte: Unicef 2013

Gran parte delle ragazze e delle donne 
che subiscono queste pratiche si 
trovano in Paesi africani, mentre una 
quota decisamente minore vive in paesi 
a predominanza islamica dell'Asia.           
Si registrano casi di MGF anche in 
Europa, Australia, Canada e negli Stati 
Uniti, soprattutto fra gli immigrati 
provenienti dall'Africa e dall'Asia 
sud-occidentale: si tratta di episodi che 
avvengono nella più totale illegalità, e 
che quindi sono difficili da censire 
statisticamente.

http://www.unicef.it/doc/375/mutilazioni-genitali-femminili-ancora-lafrica-la-patria-del-fenomeno.htm


Le mutilazioni genitali femminili vengono praticate per una 
serie di motivazioni, sociali e culturali. 
In primis vogliono SOGGIOGARE LA SESSUALITAʼ 
FEMMINILE, sostenendo che sia una pratica sostenuta dalla 
religione e collegata a ideali di bellezza e di purezza. In 
alcune culture, infatti, i genitali femminili sono considerati 
osceni e portatori di infezioni. 





Il Parlamento europeo ha ripetutamente dimostrato un forte impegno per aiutare ad eliminare questa pratica in tutto 
il mondo. Adottando norme e risoluzioni, il Parlamento ha raccomandato un’azione comune per sradicare la 
mutilazione genitale femminile. 
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E poi cʼè il dramma delle SPOSE BAMBINE…

Quando parliamo di spose bambine ci riferiamo 
a ragazze molto giovani, che vengono costrette a 
sposarsi prima dei 18 anni, senza conoscere il 
proprio marito. Sono proprio le famiglie a 
combinare il matrimonio, più per disperazione 
che per seria convinzione

Si tratta di una vera e propria forma di schiavitù che 
affonda le sue radici nelle disuguaglianze di genere, 
nella povertà e nella mancanza di istruzione



E poi cʼè il dramma delle SPOSE BAMBINE…
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